Incontri esoterici con Oberto Airaudi 

di giovedì 5 settembre 1991

VITA NELLO SPAZIO

MINACCIA DALLO SPAZIO

Intervento:

Nell'editoriale della scorsa settimana hai parlato di minaccia aliena.

Oberto:

Se nei prossimi mesi ci sarà in Unione Sovietica un effettivo cambiamento, per cui rimarranno come unica superpotenza gli Stati Uniti, potremmo ipotizzare uno scenario di questo genere: o un accentrarsi della conflittualità con la Cina, o qualche scontro di tipo nucleare tra Pakistan e India oppure, continuando a verificarsi una polverizzazione nel potere, verrebbe utile parlare di un'ipotetica minaccia aliena. Questa potrebbe essere l'occasione (nell'ultimo viaggio dello Shuttle sono stati ad esempio avvistati oggetti di varie dimensioni che giravano attorno ad esso) per cercare di unire i popoli della terra contro tale minaccia.

SUDDIVISIONE DEL POTERE SUL PIANETA

Oggi stiamo assistendo ad una suddivisione sempre più grande del potere che, tra l'altro, si avvicina alla nostra idea di tante piccole organizzazioni comunitarie.

Viene quindi a cadere l'idea di un potere centrale o di un grande potere, mentre viene esaltata la suddivisione in base ai ruoli, alle economie, ai modi di pensare legati al principio della libera scelta da parte degli uomini: poter vivere aggregati come meglio si desidera, oppure poter sciogliere le unioni nel caso in cui esse non fossero più reali.

COME SI E' FORMATA LA VITA NELLO SPAZIO

Intervento:

Innanzi tutto la vita nello spazio è una condizione normale, non rientra in una condizione eccezionale. La vita è una forma diffusissima di presenza dell'essere. Di conseguenza essa si dirama per tutto quanto l'universo nelle forme più infinite, nelle variabili più estese ed immaginabili. Come esiste una varietà di specie molto ampia su questo pianeta, allo stesso modo esistono numerose specie su ambienti infinitamente diversi rispetto al nostro. D'altro canto la vita ha mostrato di andare oltre ai limiti che sembravano invalicabili. Ci sono, ad esempio, dei grandi vermi in fondo alle fosse oceaniche che vivono, come loro ambiente naturale, nello zolfo fuso a 160° di temperatura media. La vita si è diffusa dalla superficie del pianeta su tutto quanto l'universo. Sulle nuvole esiste, ad esempio, un ecosistema basato su batteri, su germi, su piccole forme che non toccheranno mai terra perché la loro natura di vita si situa a quei livelli della stratosfera. Non hanno radici, non hanno ali e vivono in quegli spazi, in quelle particolari condizioni. La scienza, oggi, è sempre più convinta che la vita si sta diffondendo attraverso l'universo. Si pensa anche che essa possa essere stata diffusa tramite le comete: queste specie di grandi palle di neve sulle quali si formano, in vicinanza del Sole, particolari reazioni che sono preludio alla vita stessa.

Nel momento in cui si avvicinano al Sole pioverebbero queste infinitesime tracce di vita, le quali poi, a loro volta, trovando ambienti adatti, diventerebbero i futuri semi della vita stessa sui pianeti. Essa viene diffusa ancora più facilmente attraverso quella forma di pressione che si chiama "vento solare" per cui particelle che partono dai diversi soli sono in grado, pur essendo infinitamente piccole, di ospitare forme previrali le quali, a loro volta, sono il codice di base della vita, che è poi identico per una grandissima quantità di mondi. La vita non è originaria della terra; arriva da molti altri punti e, quando trova gli elementi giusti, si sviluppa, si trasforma, si modifica. Per diffondersi ha bisogno di materiale simile all'argilla perché, tramite questo materiale, può ampliare quello che, altrimenti, un codice genetico da solo non potrebbe in nessun caso fare. Senza argilla (nei miti stessi si parla del Dio che soffia su di essa e crea l'uomo) la pre-vita non può formarsi. Si propagherà poi velocemente nell'universo e, senz'altro, verrà rintracciata dappertutto. Secondo un calcolo puramente statistico, i pianeti abitati con forme simili a quella umana dovrebbero essere almeno 5 milioni, mentre le civiltà ad un livello simile a quella terrestre sarebbero non meno di 50.000.

Intervento:

Sono possibili contatti con forme viventi all'interno di questa galassia?

Oberto:

Esistono delle linee sincroniche che uniscono la vita tra i pianeti, tra un sistema solare e l'altro. Per capire dove esistono dei pianeti abitati da forme viventi evolute è sufficiente seguire la densità del sentiero tracciato dalle linee sincroniche all'interno della nostra galassia. Se una strada è molto percorsa significa che probabilmente porta alla città, se si tratta soltanto di un sentiero porterà piuttosto ad un capanno.

LE LINEE SINCRONICHE COME STRADE DELLA VITA

Le linee sincroniche che escono dai poli del pianeta, unendosi poi insieme, rappresentano le strade che la vita percorre per portare la diffusione di forme e di conoscenza. Diffusione, quindi, di conoscenza e coscienza da una forma all'altra, da un punto all'altro dell'universo. Le galassie, poi, sono, a loro volta, unite da strade ancora più grandi. In tutto questo contesto possiamo anche pensare, come logica conseguenza, ad imperi stellari. Nel momento in cui l'uomo va nello spazio, esso comincia ad avere una tecnologia che permette di ragionare in maniera un po' più estesa. Possiamo paragonare il contadino che ha sempre abitato in casa propria e nel proprio cortile al pioniere americano alla ricerca di nuove terre. L'uomo ha insito nei propri geni la voglia di scoprire nuove realtà, nuovi orizzonti, nuovi spazi, infatti, in tutti questi millenni, ha maturato un forte adattamento allo spazio.

Nei prossimi anni il primo obiettivo sarà quello della Luna che è in buona parte vuota ed ha delle caverne immense. Sono anche facilmente ipotizzabili grandi costruzioni spaziali con un diametro medio di 50 km. Sono previsti pure sistemi di stazioni orbitali che possono mediamente ospitare da 20.000 a 2.000.000 di persone.

COMODITA' NELLO SPAZIO

L'ipotesi futura è quella di fabbricare delle comunità che possano abitare nello spazio che intercorre tra Terra e Luna, tra Terra e Venere o Marte su punti di staticità perfetta. (esistono circa 9000 punti del genere, adatti a creare condizioni di questo tipo). L'uomo, nei prossimi decenni, sarà senz'altro attratto dalla fascia degli asteroidi sui quali cercherà di "terraformare" -significa creare-, attraverso l'intervento umano, sui vari mondi vicini, delle condizioni abitative simili a quelle del pianeta Terra. Nell'arco di pochi secoli Venere e Marte possono essere resi abitabili, possono essere opportunamente trasformati con una quantità infinita di modifiche tali da poterli rendere adatti al tipo di vita che noi attualmente conosciamo. Non dimentichiamoci che nello spazio, applicando i sistemi opportuni, l'energia è gratuita. Ad esempio, l'energia irradiata dal Sole e, poi, opportunamente manipolata è immensa, come grande è la possibilità di adoperare delle strutture costruite nello spazio. Ivi il problema è quello della "torsione", di mantenere cioè delle grandi strutture in una posizione equilibrata. Non esiste una questione di peso, di dilatazione, di spazi vitali occupabili o meno; lo spazio a disposizione è infinito come altrettanto infiniti sono i materiali.

Per poter arrivare ad una conclusione di questo genere occorre soltanto del tempo e della fantasia. La possibilità di abitare altri mondi nei prossimi 200 anni è veramente alla portata dell'uomo. Se fate una previsione per i prossimi secoli, potrete immaginare cosa potrà succedere nel tempo. La grande distanza tra comunità abitate nello spazio richiede sistemi comunitari vitali simili a quelli che ora stiamo sviluppando. Se il nostro progetto avrà successo, vi sarà la possibilità di espansione, di divulgare un modo di pensare che sarà preminente. Secondo una proiezione esoterica, invece, da un punto di vista comunicativo, non esistono soltanto le linee sincroniche ma anche delle forme divine, di per sé aliene, che non abitano soltanto sulla terra perché hanno dimensioni molto più grandi.

COMUNICAZIONE ATTRAVERSO LA MAGIA

La possibilità di comunicazione tra specie che hanno tra loro specifiche affinità viene soprattutto data dall'utilizzo del pensiero che, poi, è un sistema comune basato sulla magia la quale, a sua volta, è valida ovunque, indipendentemente dal tipo di fisica diffusa sui diversi pianeti. In un qualsiasi mondo, una forma sufficientemente intelligente, nel momento in cui diventa abbastanza estesa ed evoluta, incontra le stesse leggi che sono poi quelle relative alla magia. Le possibilità di comunicazione vanno dai contatti tramite seduta spiritica allo scambio di corpi sui mondi diversi. Nello scambio fisico tra popolazioni di luoghi diversi dello spazio il pericolo maggiore deriva dalle malattie che possono essere trasmesse. La razza bianca, nel momento in cui ha occupato i paesi del Centro e Sud America, ha portato con sé anche delle malattie che hanno ridotto drasticamente la popolazione indigena (sono morti, ad esempio, milioni di persone a causa del raffreddore).

LOTTA TRA SPECIE

L'Europa è stata per millenni crocicchio delle specie più diverse; conseguentemente si è avuto un rafforzamento delle razze ivi residenti proprio perché queste hanno dovuto sopportare malattie, trasformazioni, cambiamenti molto grandi, sia per quanto riguarda la specie umana che per quelle animali e vegetali. Anche nel mondo vegetale assistiamo ad un prevalere di una specie su un'altra; sono arrivate, ad esempio, in Europa delle specie vegetali provenienti da altri continenti, come la gaggia, che stanno soppiantando le specie vegetative della nostra parte di mondo. Provate anche a pensare a piante ornamentali giapponesi che a mano a mano stanno invadendo parti del nostro territorio. Nei millenni precedenti abbiamo assistito a scontri tra le diverse specie vegetali, tra betulle, castagni, acacie, ecc. ecc. Un problema ancora oggi molto rilevante è quello relativo all'inquinamento ambientale, determinato da specie animali o vegetali che vengono portate in ambienti diversi dal loro. In certi casi, in pochissimo tempo, queste possono soppiantare le specie esistenti su quel territorio. Lo stesso pericolo esiste nel caso di rapporti tra persone che viaggiano nello spazio (gli astronauti americani e russi, al loro ritorno dal cosmo, sono infatti sottoposti ad un'accuratissima quarantena). Anche per questo motivo può essere più sicuro lo scambio di menti all'interno dei corpi che abitano pianeti anche tra loro molto lontani oppure, in maniera più barbara, possono venire utilizzati macchine o robot di vario genere comandati a distanza, in modo da poter fare un'esplorazione diretta con dei simulacri meccanici super sterilizzati. Penso che vi ricordiate del Lunacord, quel sistema sovietico telecomandato da terra, che permetteva di andare sulla Luna e che poteva essere guidato dal nostro pianeta. Un sistema simile, sviluppato opportunamente, permette di avere dei corpi alternativi, quindi corpi meccanici che possono essere risvegliati ad una qualunque distanza, alla velocità della luce. Con questo sistema non si riuscirebbe però ad andare oltre all'orbita di Giove in quanto occorrerebbero più di venti minuti per rispondere o agire nei confronti dell'ambiente. Quindi, nell'esplorazione dello spazio, qualora incontrassimo degli alieni, potrebbe non trattarsi di esseri simili a noi ma semplicemente attrezzature aliene adoperate per compiere delle esplorazioni negli spazi. Eventuali viaggiatori del cosmo che si avvicinassero alla terra difficilmente sbarcherebbero di persona ma invierebbero, preliminarmente, attrezzature di vario genere, meccaniche ed elettroniche.

LA LEGGE DELLA NON INTERFERENZA

Comunque, se un alieno dovesse studiare il nostro pianeta analizzerebbe innanzi tutto i segnali radio che l'uomo emette nello spazio, evitando di prendere contatto con noi, a meno che non si tratti di una forma molto barbara. Infatti, una delle prime leggi dell'universo è quella di non interferire nello sviluppo evolutivo di un pianeta. Verrebbe presto segnalato che qualcuno ha trasgredito ad uno dei comandamenti più importanti di tutti quanti gli imperi stellari. Se l'umanità entrasse in contatto con una civiltà spaziale più forte, tecnologicamente più evoluta, verrebbe fagocitata e si presenterebbe una situazione simile a quella degli aborigeni australiani nel momento in cui sono entrati in contatto con le civiltà dei bianchi. Ci sarebbe una grave crisi di identità con un'infinità di conseguenze anche da un punto di vista filosofico. Soltanto una nazione stellare di tipo piratesco potrebbe fare un intervento del genere su un mondo meno evoluto in quanto ciò rappresenterebbe la distruzione di quel tipo di società. Vi ricordo che, da quando i terrestri diffondono onde radio, attorno al nostro pianeta si è formata una sfera luminosa costituita da segnali di vastità enorme. E' come se si fosse formata di colpo una "nova" facilmente visibile all'interno della galassia. Qualunque realtà esterna, che si trovi ad una distanza da noi di 60 anni luce, potrebbe quindi ricevere segnali ed incuriosirsi. E' come se gli abitanti di una piccola isola sperduta avessero lanciato dei messaggi di fumo che poi vengono avvistati da una nave da guerra. A questo punto entrano in contatto mondi completamente diversi.

Intervento:

Tu prima hai detto che una delle prime leggi è quella di non interferire.

Oberto:

Se esistono delle civiltà intergalattiche, degli accordi tra le specie, il primo accordo logico è quello della non interferenza.

DIFFUSIONE DELLA VITA NELLO SPAZIO

Intervento:

Da un punto di vista sottile chi decide come si può diffondere la vita nello spazio?

Oberto:

La vita si diffonde partendo quasi sempre dalle forme più semplici le quali si adattano al tipo di ambiente che hanno trovato. In tempi antichissimi le forme che abitavano questo pianeta non respiravano ossigeno; l'aria che noi oggi respiriamo è formata da una certa percentuale di ossigeno che è il risultato dell'inquinamento di specie precedenti. Noi abbiamo un'idea della diffusione della vita molto lenta; il termine lento e veloce è proporzionale all'esistenza di una specie. Ce ne sono di quelle che arrivano prima, altre colonizzano quelle esistenti. Quando si formano delle specie evolute, la vita può diffondersi in maniera molto più veloce in quanto una forma evoluta, per sopravvivere, deve portare con sé tutte le altre e deve quindi "terraformare" il mondo nel quale andrà ad abitare. Portare con sé i propri batteri, il proprio ecosistema senza il quale, in nessun caso, potrebbe vivere.

Intervento:

Le specie più evolute sono in grado di pianificare in qualche modo la diffusione della vita?

Oberto:

Possono essere agenti quando, invece, nella loro presunzione pensano di essere primi attori.

IL RITO DELLA VITA

Intervento:

Con il risveglio di nuove divinità è più facile il contatto con civiltà di altri mondi?

Oberto:

La vita è in continuo contatto con se stessa. Durante i solstizi il mondo vegetale diffonde e riceve dei segnali compatti proprio perché la vita cerca di mantenere un ritmo attraverso i vari mondi che la ospitano, un ritmo che è più ampio rispetto a quello ecologico limitato al nostro pianeta. Oltre tutto, come esistono delle stagioni sul nostro pianeta, allo stesso modo esistono delle stagioni galattiche.

Vi sono dei mondi che, per vari motivi, in certi momenti perdono la vita per cui essa deve essere ridiffusa su di essi nuovamente. Così come per l'uomo le stagioni rappresentano un elemento molto importante per l'evoluzione della specie, allo stesso modo il pianeta è tanto più evoluto quanto più ha condizioni estreme su di sé. Se la nostra terra si trovasse in una condizione di costante primavera o di costante estate le specie, ad un certo punto, si adatterebbero soltanto ad un clima primaverile o estivo. Con una grande varietà climatica abbiamo invece delle dimensioni in più rispetto alle variabili che la vita può assumere. Però, vi ricordo che, attraverso le epoche, la nostra terra regolarmente incontra la grande estate o il grande inverno con minimi e massimi di glaciazione. Si tratta di cicli che non possiamo osservare direttamente perché sono più lunghi rispetto all'esistenza della nostra razza. Rientra nei programmi della nostra specie il fatto di poter avere dei contatti con le altre forme dell'universo. Dobbiamo pensare alla vita come un qualcosa di universale. Se questa galassia ospita miliardi di stelle, significa che noi siamo un centomiliardesimo di questo universo. Se dio è dappertutto, noi siamo a contatto solo con un centomiliardesimo dell'idea di dio. Di conseguenza la maggior parte di questa forma -dio- è aliena.

IL PIANETA ORIGINARIO DELLA SPECIE UOMO

Intervento:

Qual è il pianeta originario della nostra specie?

Oberto:

Il pianeta originario della nostra specie è un po' lontano da noi, attualmente a circa 15/16000 anni luce di distanza.

Intervento:

E' ancora presente questa specie da cui noi proveniamo?

Oberto:

L'evoluzione della specie è presente dappertutto e lo è in forme infinitamente diverse. Esistono più di 6 milioni di specie che sono apparse e che hanno dominato su questo mondo, trovando poi un confine alla loro evoluzione possibile. Questo significa che è la vita che si diffonde e non la forma. Su questa parte dell'universo la nostra forma è abbastanza dominante, abbastanza diffusa; si tratta, quindi, di una specie che nei pianeti simili a questo ha dei vantaggi considerevoli. Un grandissimo ramo dell'evoluzione è stato, ad esempio, annientato in brevissimo tempo causa la non adattabilità alle differenze climatiche. Sono sopravvissute soltanto specie piccole ad altissima velocità di adattamento, altre specie, ad adattamento molto più lento, sono dovute sparire. Sono sopravvissute le specie più piccole, quelle che sono riuscite ad avere una capacità generativa sufficientemente veloce per adattarsi alle grandi catastrofi.

L'IMPERO DELL'UOMO

Intervento:

Cosa ha spinto una razza a spostarsi di 15000/16000 anni luce per venire su questo pianeta?

Oberto:

Si tratta di una storia di fantascienza. Il grande impero dell'uomo ad un certo punto incontra dei nemici, crolla ma non viene distrutto perché ha dei mezzi per sopravvivere, però, perde i contatti della propria specie in questa immensa sfera di influenze. Un po' alla volta riesce a diffondersi opportunamente, ricostruire i contatti persi e prepararsi ad una battaglia definitiva con il nemico.

Intervento:

La magia è una realtà specifica della nostra specie?

Oberto:

No! Specie tra loro diversissime sono in contatto grazie alle leggi della magia.

Intervento:

Attualmente avvengono degli scambi?

Oberto:

Avvengono regolarmente degli scambi, da un po' di tempo a questa parte avvengono anche degli scambi di piccole forme.

Intervento:

Prima hai detto che il mezzo più rapido e semplice per spostarsi e visitare altri mondi è quello relativo allo scambio di corpi. Questo scambio può avvenire anche per scopi non propriamente pacifici, ad esempio, per conquistare i corpi di altre specie?

Oberto:

L'idea della conquista ha senso quando le risorse sono limitate. Allora è comprensibile l'idea della conquista di altre razze. Specie evolute sono anche abbastanza intelligenti da non rischiare la distruzione reciproca per usufruire di mezzi che non sanno ancora costruire. Tra specie barbare che usano sistemi meccanici di vario genere tutto questo può avere invece valore, può avere un peso. Nello scambio di corpi esistono delle tecniche più o meno complesse. In passato abbiamo fatto numerose prove di impossessazione di corpi di animali, anche con piccoli inconvenienti. Tecnologie magiche molto avanzate permettono, ad esempio, di adoperare gli occhi di un gatto senza che l'animale se ne accorga. Allora riceverai, vedrai, sentirai ciò che passa attraverso i sensi di questa specie. Se vogliamo rimanere nel campo della fantascienza possiamo ipotizzare specie che occupano i corpi umani per creare delle forme di inquinamento, ad esempio a livello di radioattività, che sono invece ideali per quelle specie che vogliono occupare fisicamente il pianeta. La possibilità di cambiamento della specie sono infinite: dall'uso dell'ingegneria genetica ad interventi non dichiarati e nascosti su un pianeta come il nostro tali da costringere ad un adattamento ancora più veloce della nostra specie a nuove condizioni.

L'UOMO SUL PIANETA

Intervento:

L'uomo, quando è arrivato su questo pianeta, è giunto incarnato in queste forme o si è appropriato di una forma preesistente?

Oberto:

Parte della nostra specie è arrivata adoperando delle forme autoctone mentre un'altra parte è arrivata fisicamente.

ENKIDU

Intervento:

Parlando di alieni sulla terra, alcuni di noi hanno avuto contatti con Enkidu, il più famoso alieno in Damanhur. Usando la forma di un gorilla ha usato la forma più adatta, più simile a quella utilizzata nel suo pianeta?

Oberto:

La forma dello scimpanzè è molto lontana dal corpo originale di questa natura, però, ha alcune caratteristiche che sono ideali.

Intervento:

L'aggressività che Enkidu ha mostrato all'inizio derivava dalla difficoltà di adattamento al nuovo corpo oppure vi erano ancora altri motivi?

Oberto:

Si è trattato di una difficoltà di comunicazione. Poiché il segnale arrivava da molto lontano vi è stata una certa difficoltà nel riuscire a collimarlo. In questo caso abbiamo fabbricato un corpo, una forma che da ectoplasmatica è diventata solida, costante, fissa. Attualmente abbiamo superato i 2400 Kg. di forma adattabile; ciò significa poter fabbricare duplicati di corpi di persone.

Intervento:

Come viene recepita una danza da una forma che ha sensi completamente diversi?

Oberto:

Forme che hanno l'uso di arti comunicano mediante l'uso degli arti. Alcuni di voi hanno visto come si forma una specie come quella di Enkidu quando da piccolo diventa grande, poi grandissimo.

Intervento:

Se ho ben capito l'arte interspecie è relativa all'uso di tecniche specifiche.

Oberto:

L'arte tra le specie ha senso se le specie condividono le forme di comunicazione, se hanno dei sensi tra loro paragonabili. In secondo luogo un oggetto è bello se, oltre ad essere stimolante e compatibile con i nostri sensi, ha una storia dietro di sé, se esiste una storia di un popolo allora un oggetto può avere una sua intrinseca bellezza ed un intrinseco senso. Vi ricordo poi che esiste sempre la possibilità, se le cose su questo pianeta prendessero una brutta piega, di spostarci con un'astronave su un altro pianeta.

LA TRIADE

Intervento:

Per quale motivo si sta formando la Triade proprio su questo pianeta?

Oberto:

Perché vi è un diverso scorrimento del tempo. Essendo questo un mondo madre, le variazioni che avvengono su questo pianeta possono essere proiettate sugli altri mondi. Apportando delle modifiche sul mondo madre siamo in grado di proiettarle anche su mondi eco. Mondi madre e mondi eco rappresentano un aspetto, le realtà temporali rappresentano aspetti ancora diversi. Esistono piani in cui lo scorrimento temporale può essere diversissimo; tra mondi eco e mondi madre possono esserci scorrimenti di tempo diversi, tanto che la premonizione o la visione del futuro a volte è basata proprio su questo sfasamento temporale. La premonizione può essere il ricordo di altri noi stessi. Oggi stiamo lavorando in particolare per rendere più denso un piano di realtà che stiamo costruendo. Al momento siamo nebbia rispetto all'altra realtà. Dobbiamo fare in modo che il nuovo piano diventi roccia. In questo grande lavoro di formazione della Triade stiamo continuando a sommare dei nomi, stiamo continuando a conglobare delle caratteristiche di considerevole peso. Stiamo scomponendo dei nomi, ne stiamo ricomponendo altri, stiamo ricomponendo la struttura dei serbatoi attraverso i quali i nomi sono formati. Stiamo cercando persone che dovranno fare metratura perché alcune operazioni devono essere compiute come presenza molto intensa; dovranno essere mossi degli oggetti di alcuni metri con una condizione di metratura. Certuni strumenti magici non possono essere usati al di sotto delle loro potenzialità per cui, nel loro utilizzo, occorrono particolari forme di attenzione e metratura.

LE DIVERSE FORME UOMO

Intervento:

Le altre forme uomo che vivono su altri pianeti hanno compiuto lo stesso cammino evolutivo e, quindi, si trovano sullo stesso piano?

Oberto:

Esistono tutte le condizioni possibili ed immaginabili, dai pianeti liberati ad altri aspetti legati al tempo ecc. ecc.

Intervento:

Nello spazio l'uomo occupa forme diverse?

Oberto:

Nello spazio l'uomo occupa forme anche molto diverse tra loro. La possibilità di addensare delle forme, come Enkidu, per più tempo rappresenta una possibilità minore di collegamento. Si tratta però di forme non stabili. E' possibile, ad esempio, mantenere per tre mesi consecutivi una forma che dovrà poi essere composta.

Intervento:

Qual è l'utilità dell'arrivo di Enkidu?

Oberto:

A causa di specifiche leggi spaziali, alcune operazioni possono essere fatte solamente da abitanti di altri pianeti. Certe operazioni possono essere fatte solamente da forme che non sono registrate.

Intervento:

Si può bluffare in magia?

Oberto:

Non si può bluffare, si possono usare il più possibile l'inventiva e l'intelligenza. La magia si autoregola con le proprie leggi, all'interno di un confine sufficientemente ampio al di fuori del quale non si può proprio andare. Se si compiono azioni contrarie a queste leggi, esse reagiscono in modo tale che il dispendio energetico diventa superiore ai risultati ottenuti.

Intervento:

Qual è la differenza tra un Enkidu creato con una massa energetica ed un Enkidu generato da una scimmia?

Oberto:

Si tratta di due realtà diverse. Nel caso dell'utilizzo di energie per la formazione di un corpo si prende solamente il modello dell'animale. Nel corso di impossessazione di un animale viene, invece, estromessa la parte intelligente di quell'animale.

Nella formazione di un corpo fisico è poi molto importante anche il tipo di atteggiamento mentale, la pressione emotiva esercitata. Uno dei mille ingredienti della formazione di un popolo è passato attraverso questa forma e la sua presentazione.

Intervento:

La quantità di materia che abbiamo a disposizione per creare queste forme da cosa dipende? Dall'energia che noi possiamo investire in quell'operazione?

Oberto:

No, non sarebbe minimamente sufficiente. La formazione di questa realtà è il risultato della manipolazione del tempo e dello spazio che obbedisce a regole diverse. In certi casi è possibile concentrare la stessa materia che appartiene ad uno spazio diverso nello stesso posto. Quindi, in pratica, è come se noi avessimo molta più materia di quella che in realtà potrebbe esistere in quel punto. Facciamo un esempio: io ho un chilogrammo di materia in questo momento in questo spazio. Se prendo lo stesso chilogrammo in certi punti ideali del tempo successivo-precedente e lo porto nello stesso spazio, invece di avere un solo chilogrammo, potrò averne duecentoquaranta. Esistono dei punti neutri nei quali si può essere maggiori o minori in base al potere di penetrazione di un certo angolo di tempo e di spazio.

